
CASSA CONGUAGLIO PER IL SETTORE ELETTRICO 

 
Circolare n. 4/04 

 
 

Delibera dell’AEEG n. 152/03 – disposizioni per l’assicurazione dei 
clienti finali civili del gas. 
 
 
La delibera dell’AEEG n. 152/03 ha emanato disposizioni affinché tutti i clienti 
finali civili del gas siano garantiti da una copertura assicurativa per gli 
infortuni, anche subiti dai familiari conviventi e dai dipendenti, gli incendi e la 
responsabilità civile, in relazione ai rischi derivanti dall’uso del gas ( sia gas 
naturale sia altro tipo di gas ) loro fornito tramite un impianto di distribuzione, 
a valle del punto di consegna. 
Tali disposizioni hanno decorrenza dal 1° ottobre 2004, a valere per i tre anni 
termici 2004/2005 – 2005/2006 e 2006/2007. 
   
La delibera dell’AEEG n. 152/03, articolo n. 3, affida al Comitato Italiano Gas 
(Cig) i compiti e le azioni relativi alla stipula ed alla gestione del contratto di 
assicurazione. 
 
I costi sostenuti dal Cig in attuazione della deliberazione citata sono coperti, 
per ciascun anno termico, dal gettito derivante dall’applicazione di una 
componente addizionale alla tariffa di distribuzione ( articolo n. 2.3 ). 
 
Il relativo costo annuo per ogni cliente finale civile, per il periodo compreso 
tra il 1° ottobre 2004 ed il 30 settembre 2007 è pari a € 0,40, salvo i casi 
diversamente ed espressamente regolati dagli articoli n. 7.4 ed 8.6 della 
stessa delibera dell’AEEG n. 152/03. 
 
 
Si espongono nel seguito le modalità e le scadenze stabilite dalla 
deliberazione in oggetto, che le imprese di distribuzione dovranno rispettare 
per l’anno termico 2004/2005 e che, in modo analogo, dovranno essere 
rispettate per i successivi anni termici 2005/2006 e 2006/2007. 
 
1) Entro il 15 novembre 2004 ( articolo n. 5.1, lettera a ) le imprese di 

distribuzione, sulla base degli elementi trasmessi dalle imprese di vendita 
entro il 31 ottobre 2004 ( articolo n. 6.3 ), devono determinare il numero 
dei clienti finali civili allacciati alle proprie reti di distribuzione alla data del 
30 settembre 2004 e calcolare gli importi da addebitare agli utenti del 
servizio di distribuzione in via di acconto per l’anno termico 2004/2005, in 
misura pari a: 

 
AD acc = UTD1 x Cu

 
dove: 
- AD acc è l’importo annuo dovuto in via di acconto da parte di ogni 

utente del servizio di distribuzione; 
- UTD1 è il numero dei clienti finali civili allacciati alle proprie reti di 

distribuzione al 30 settembre 2004 per ogni utente del servizio di 
distribuzione; 

- CU  è il costo per ogni cliente finale civile per il periodo dal 1° ottobre 
2004 al 30 settembre 2007, ed è pari a € 0,40/ cliente finale. 

 
 



 
 

2) Entro la medesima scadenza del 15 novembre 2004 ( articolo 5.1, lettera 
a ) le imprese di distribuzione devono comunicare alla CCSE la somma 
complessiva degli importi annui AD acc  dovuti in via di acconto da parte di 
ogni utente del servizio di distribuzione. Tale comunicazione dovrà 
avvenire tramite l’invio del modello allegato alla presente, appositamente 
predisposto, che riporterà il valore sopra citato e gli elementi che lo 
determinano, con riferimento alla sommatoria degli utenti del servizio di 
distribuzione; 

 
3) entro il 31 gennaio 2005 ( articolo n. 5.2 ) le imprese di distribuzione 

devono versare alla CCSE la somma complessiva degli importi ADacc ; 
 
4) sui versamenti effettuati oltre la predetta scadenza la CCSE addebiterà gli 

interessi per ritardato versamento in misura pari al tasso EURIBOR base 
360, media mese, maggiorato di 3,5 punti percentuali; 

 
5) in concomitanza con le stesse scadenze previste per gli acconti dell’anno 

termico 2005/2006 e, quindi, ad un anno di distanza, le imprese di 
distribuzione procederanno ai conguagli nei confronti degli utenti del 
servizio di distribuzione e della CCSE, tra quanto considerato in via di 
acconto e quanto risultante dovuto in via definitiva sulla base del numero 
medio effettivo dei clienti finali civili allacciati alle proprie reti di 
distribuzione dell’anno termico 2004/2005, secondo quanto stabilito 
dall’articolo n. 7 della deliberazione dell’AEEG n. 152/03, e cioè :  

 
AD def =  UTD med x Cu

 
dove: 

 
AD def è la componente addizionale annua della tariffa di distribuzione 
definitiva dell’utente del servizio di distribuzione; 
 
UTD med è il numero medio dei clienti finali civili allacciati alle proprie reti di 
distribuzione dell’anno termico 2004-2005, pari a: 
 

UTD1 + UTD2

2 
dove: 

- UTD1 e UTD2 sono il numero dei clienti finali civili, direttamente o 
indirettamente forniti da ogni utente del servizio di distribuzione per 
l’anno termico 2004 – 2005, rispettivamente individuati al 30 
settembre 2004 in via di acconto e al 30 settembre 2005 in via 
definitiva; 

- Cu è il costo per ogni cliente finale civile per il periodo dal 1° ottobre 
2004 al 30 settembre 2007, ed è pari a € 0,40/cliente. 

 
I valori definitivi calcolati per l’anno termico precedente ed i relativi 
conguagli verso la CCSE, dovranno essere comunicati attraverso l’invio del 
modello allegato alla presente e versati con le stesse scadenze previste 
rispettivamente al punto 2) e al punto 3). 

 
 
 
Per la gestione delle somme di pertinenza la delibera in oggetto ha stabilito 
che presso la CCSE fosse istituito il “ Conto per l’assicurazione dei clienti 
finali civili del gas “. 
 
 
 



 
 
Analogamente agli altri Conti gestiti dalla CCSE ad esso corrisponde uno 
specifico conto corrente bancario, con pari denominazione, acceso presso il 
Monte dei Paschi di Siena, quale Istituto cassiere della CCSE, sul quale 
dovranno affluire le somme relative alla componente addizionale alla tariffa di 
distribuzione di cui trattasi. 
 
I versamenti da effettuare a favore della CCSE, quindi, devono essere 
effettuati a favore della CCSE esclusivamente mediante bonifico bancario: 
 
sul conto corrente bancario N. 000009561599 
intestato alla    Cassa conguaglio per il settore elettrico  
denominato  “Conto per l’assicurazione dei clienti finali civili del gas” 
acceso presso il Monte dei Paschi di Siena – Via del Corso, 232 – 00186 
– ROMA 
CAB = 03200    -      ABI = 01030     -     CIN = X 
  
e dovranno essere eseguiti rispettando la seguente causale: 
 
codice identificativo dell’impresa seguito dal codice fiscale o dalla 
partita IVA e da “AD 04/05“ (AD + anno termico) 
 
Il modello allegato già citato, costituisce la formale dichiarazione dimostrativa 
dei versamenti effettuati a favore della CCSE e, quindi, dovrà essere firmato 
dal legale rappresentante di ogni impresa. 
  
 
Deliberazione dell’AEEG n. 138/03 e successive modifiche ed 
integrazioni 
 
Si coglie l’occasione per ricordare la scadenza del 15 luglio 2004, 
quale termine ultimo per il versamento dell’importo A  =  α1 x E, di cui 
alla circolare della CCSE n. 2-04, relativo al periodo gennaio-maggio 2004, e 
per la dimostrazione dello stesso importo da versare e/o di eventuali importi 
B di spettanza dell’impresa. 
In argomento, ad integrazione di quanto precedentemente comunicato, si 
comunica che nella causale da riportare anche per tali versamenti dovrà 
essere indicato il codice fiscale o la partita IVA, oltre agli elementi già 
richiesti (codice identificativo dell’impresa – quota alfa – mese di riferimento) 
  
A tale proposito, ove non ancora comunicato, si invita ogni impresa 
che ritiene di risultare beneficiaria di importi B che la CCSE dovrà 
erogare a Suo favore, a trasmettere gli elementi necessari alla CCSE 
per effettuare i relativi bonifici bancari ( coordinate ed altro ). 
  
 
 
 
Allegato n. 1 modello


